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PER UNA NUOVA ECONOMIA CHE INCLUDA I PIU’ DEBOLI 

Carissimi,   

non dobbiamo mai dimenticare che tutte le nostre capacità, incluso il 

successo negli affari, sono doni di Dio e «dovrebbero essere orientate 

chiaramente allo sviluppo degli altri e alla eliminazione della povertà, 

specialmente attraverso la creazione di opportunità di lavoro 

diversificate» (Enc. Fratelli 
tutti, 123). Il cambiamento 

richiede sempre coraggio. Ma 

il vero coraggio ci domanda 

anche di saper riconoscere la 

grazia divina nella nostra 

vita. Così scrive il salmista: 

«Spera nel Signore, sii forte, / 

si rinsaldi il tuo cuore e spera 

nel Signore» (Salmo 27, 14). 

Prego affinché, quando 

tornerete alle vostre case e ai 

vostri luoghi di lavoro, rimaniate sempre consapevoli della grazia e della 

sapienza di Dio nelle vostre vite, e affinché gli permettiate di guidare e 

dirigere le vostre relazioni nel mondo degli affari e con quanti lavorano 

per voi. «Siamo chiamati ad essere creativi nel fare il bene, [...] usando i 
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beni di questo mondo — non solo quelli materiali, ma tutti i doni che 

abbiamo ricevuto dal Signore — non per arricchire noi stessi, ma per 

generare amore fraterno e amicizia sociale» (Angelus, 18 settembre 

2022). Generare amicizia sociale. 

Non c’è dubbio che il nostro mondo abbia urgente bisogno di «una 

economia diversa, quella che fa vivere e non uccide, include e non 

esclude, umanizza e non disumanizza, si prende cura del creato e non lo 

depreda». Nel proseguire la riflessione su una nuova economia, ma 

soprattutto nel cominciare a metterla in pratica, si tratta di tenere 

presente che l’attività economica «deve avere come soggetti tutti gli 

uomini e tutti i popoli. Tutti hanno il diritto di partecipare alla vita 

economica e il dovere di contribuire, secondo le proprie capacità, al 

progresso del proprio Paese e dell’intera famiglia umana [...]: è dovere di 

solidarietà e di giustizia, ma è anche la via migliore per far progredire 

l’intera umanità». Pertanto, qualsiasi “nuova economia per il bene 

comune” dev’essere inclusiva. Troppo spesso lo slogan “non lasciare 

indietro nessuno” viene pronunciato senza alcuna intenzione di offrire il 

sacrificio e lo sforzo per trasformare veramente queste parole in realtà. 

Nella sua Enciclica Populorum progressio, Papa San Paolo VI vi 

scriveva: «Lo sviluppo non si riduce alla semplice crescita economica. 

Per essere autentico sviluppo, dev’essere integrale, il che vuol dire volto 

alla promozione di ogni uomo e di tutto l’uomo» (n. 14). Nel compimento 

della vostra professione, voi, dirigenti d’azienda e imprenditori, siete 

chiamati a fungere da lievito per garantire che lo sviluppo raggiunga 

tutte le persone, ma soprattutto quelle più emarginate, più bisognose, 

affinché l’economia possa contribuire sempre a una crescita umana 

integrale. A questo proposito, non dimentichiamo l’importante 

contributo offerto dal settore informale durante la pandemia da covid-

19 ancora in corso. Durante il lockdown per la maggior parte della 

società, i lavoratori informali hanno assicurato la fornitura e la consegna 

dei beni necessari per la vita quotidiana e la cura dei nostri cari più 

fragili, e hanno mantenuto le attività economiche di base, nonostante 

l’interruzione di molte attività formali. 

In effetti, «siamo chiamati a dare priorità alla nostra risposta ai 

lavoratori che si trovano ai margini del mercato del lavoro, [...] i 

lavoratori poco qualificati, i lavoratori a giornata, quelli del settore 

informale, i lavoratori migranti e rifugiati, quanti svolgono quello che si 

è soliti denominare “il lavoro delle tre dimensioni”: pericoloso, sporco e 

degradante, e l’elenco potrebbe andare avanti». (3) 

Accantoniamo anche l’idea che l’inclusione dei poveri e degli emarginati 

possa essere soddisfatta dai nostri sforzi per fornire assistenza 
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finanziaria e materiale. Come è scritto nella Laudato si’, «aiutare i 

poveri con il denaro dev’essere sempre un rimedio provvisorio per fare 

fronte alle emergenze. Il vero obiettivo dovrebbe essere di consentire 

loro una vita degna mediante il lavoro» (n. 128). Difatti, la porta alla 

dignità di un uomo è il lavoro. Non basta portare il pane a casa, è 

necessario guadagnare il pane che io porto a casa. 

Il lavoro dev’essere inteso e rispettato come un processo che va ben oltre 

lo scambio commerciale tra datore di lavoro e dipendente, innanzitutto 

e soprattutto «parte del senso della vita su questa terra, via di 

maturazione, di sviluppo umano e di realizzazione personale» (ibid.). Il 

lavoro «è un’espressione del nostro essere creati a immagine e 

somiglianza di Dio, il lavoratore (cfr. Gen 2, 3). [...] Siamo chiamati al 

lavoro fin dalla nostra creazione», (4) imitando Dio che è il primo 

lavoratore. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ I Missionari si fermeranno sul pianerottolo. 

➢  Corso di Chitarra per bambini e adulti, per informazioni chiamare 

Salvatore (334 6550512). 
 

 

 

 
 

✓ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa, di quello della 

domenica mercoledì sera ore 21.  

 
 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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✓ Iniziazione Cristiana, Domenica 20 Novembre ore 10, incontro del 2° 

e 4° anno. Domenica 27 Novembre ritiro del secondo anno. Ore 15 

Prime Confessioni e incontro Primo Anno. 

✓ Preadolescenti: venerdì 25 Novembre “Davide e Golia” 
 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 21/11/2022 al 27/11/2022 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun 21 Pietro, Mario, Giuseppe     

Mar 22     - 

Mer 23 Fam. Bianchi, Angelo     

Gio  24      - 

Ven 25 -     

Sab 26     Agostino Bollettin 

Dom27   Domenico  - 

 

 

OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”. 

 

Canale YouTube: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Martedì e Giovedì alle ore 18.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 

 

Canale YouTube: Parrocchia-


